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Dopo l'intesa DC-Lauro 

Il PSI denuncia nel Napoletano 

gli accordi di 
Comunicato del PCI 

Per un governo 
democratico 

in Sicilia 
I l A Segreteria nazionale o 

Io Segreteria regionale 
(siciliana del P.C.I. hanno 
[esaminato gli sviluppi «Iella 
[crisi del governo regionale 
Iticiliano che si trascina or-
Ini ni da circa sette mesi pji-
Iralizzando ogni attività legi
slativa e la stessa vita animi-
Inlslrativa della Regione, itti-
jpedendo elio vengano nfTrnu. 
|tali o risolti problemi cs.sen-
viali o improrogabili per tilt. 

|to le categorie, mentre nelle 
campagne, nello miniere, nel
le città le forze del lavoro e 
lei ceto medio produttivo re. 
clamano soluzioni urgenti o 
fomocraliche. 

Questa crisi colpisce lo isti-
fusioni autonomistiche e mei. 

in grande difficoltà la Re
gione provocando manifesta-
itoni di confusione e di sfi
litela nell'opinione pubblica 
lell'Jsola e in tutto il paese. 

Responsabile di questa gra-
ve situazione, e la Democra-
da cristiana, i cui gruppi di
rigenti, per riaffermare te-
^tardamente il loro monopo
lio politico, nel corso della 
ittuale legislatura hanno pri-
ta costituito un governo eie-

j-ico-fasoista e successivamen
te (falliti i tentativi centristi) 
lanno accettalo il centro-si-
listra, a cui erano costretti 
la uno stato di necessità, col 
proposito tenacemente perse-
mito di svuotarlo di ogni 
Contenuto politico e program-
ìatico rinnovatore. Su que

sta base la D.C. ha conser
vato i propri legami con le 
•orse del monopolio, degli 
lgrari, della speculazione edi-
ì i i a , del corrotto sottogo-
jerno e della mafia. Essa ha 
rotato conservare le antiche 
alleanze politiche, nei Comu
ni, nelle Province, negli Eu-

regionali con le forze dei-
destra, dimostrando in Si

bila, come a Napoli, di non 
|oler rompere i blocchi con
citatori di potere realizzati 

passato nel Mezzogiorno. 

QUESTA politica ha com
presso all' interno della 

.C. i gruppi che muovono 
direzione di un rinnova-

sento, ha umiliato tutte le 
|Itre forze democratiche che 

inno collaborato con essa 
|el governo di centro-sini-

ha voluto colpire le 
>rze autonomistiche che si 

ino in passato ribellate ni 
tonopolio delta Democrazia 
ristiana. Questa linea della 
i.C. e i fatti che ne sono 
spaili non hanno purtroppo 

provocato nnVffìrare opposi-
ione e un'effettiva resistei!-

da parte del gruppo diri-
mie nazionale e regionale 
»1 P.S.I, anche perché gli 
rcordi di governo non era-

|o stali sin dill'inizio lena-
ad un chiaro programma 

li reale rinnovamento delle 
tratture cconomirhe. sociali 

politiche dell'Isola. 
Cosi, dopo oltre un anno 

falla formazione di una mag-
ioranza di centro-sinistra, 

lon esiste traccia di un'nl-
?iti del governo rivolta ai-
soluzione di qualsiasi pro

blema. Cli unici provvedi-
enti legislativi che accolga

lo parziali rivendicazioni 
elle masse sono stati appro-
iti dairA.RS. per l'inizia-

Iva delle sinistre, malgrado 
[opposizione di gran parte 

•1 gruppo d.c. 

[I E* COSI* determinala per 
le resistenza consenatrici 
Sicilia una crisi che inve

ite la stessa autonomia ed 

b tanto più grave nel mo
mento in cui si conduce na
zionalmente la lolla per le 
Regioni, strumento esvn/ia-
le per una politica di riforme 
e di programmazione demo
cratica e condizione es»cnzia-
lo per la rinascita del Mez
zogiorno. Dopo trattative, 
impegni e rinvi! si ò impe
dita (innneo l'elezione del 
governo. 

Prevedendo, con giudizio 
dimostratosi purtroppo pie
namente fondato e valido, 
questa pericolosa involuzio
ne, i comunisti avevano pro
posto un anno fa, nell'estate 
del 1961, lo scioglimento an
ticipato dell'Assemblea regio
nale e nuove immediate ele
zioni. Oggi questa proposta 
viene ripresa da altre forze, 
in condizioni profondamente 
mutate, nelle quali lo sciogli
mento anticipato dell'assem
blea non avrebbe più lo con
seguenze pratiche positive di 
un anticipo delle elezioni, 
dato che esse non potrebbero 
svolgersi, in ogni caso, pri
ma della primavera. Lo scio
glimento dell'Assemblea non 
impedirebbe il protrarsi del
la paralisi politica e ammi
nistrativa ancora per sci mesi. 

] L PROBLEMA che sta og
gi di fronte alle forze de

mocratiche e che impegna 
tutta la loro responsabilità 
davanti alla Sicilia e al Pae-
so è invece quello di dar 
vita ad un governo che si 
qualifichi su un preciso pro
gramma: programma già ila 
tempo maturo nella coscien
za pubblica e già tradotto, in 
gran parte, in disegni di leg
ge. Punti essenziali di que
sto programma sono: il Pia
no di sviluppo economico, 
nuovi patti agrari, l'Ente re
gionale di sviluppo, la costi
tuzione dell' Azienda chimi
co-mineraria. una politica di 
sviluppo civile e democrati
co delle grandi città, lo lotta 
alla mafia, la moralizzazione 
e democratizzazione degli or
ganismi in cui si articola la 
vita economica e amministra
tiva delta Regione. 

Sulta base di questi punti 
programmatici, che in gran 
parte sono già espressi in di
segni di legge approvali an
che dalle commissioni legi
slative, è possibile costituire 
un governo che vada dal PSI 
alla DC e che, scontala l'op
posizione della destra interna 
ed.esterna alla DC, respinga 
ogni discriminazione fra le 
forze impegnale a portare 
avanti Ir misure programma-
lidie. 

Altre alternative a questa 
soluzione rostituirebbero dei 
passi indietro «• un cedimen
to ai ricatti della desini d.r. 
Per questo i comunisti .«uno 
disposti a dare l'opera loro 
per una soluzione democrati
ca prescindendo da ogni pre
giudiziale di parte. 

Il Partito comunista in 
questo grave momento per 
la Regione siciliana, rivoice 
un appello a tutti gli auto
nomisti e alle forze demo
cratiche nazionali per dare 
un positivo sbocco alla crisi 
e far fare cosi un passo avan-
li a tutte le forze democra
tiche siciliane e nazionali. 
Esso chiama tulli i siciliani 
a discutere di questo proble
ma, a esprimere la loro vo
lontà unitaria, a manifestare 
rontro il sabotaggio delle 
forze conservatrici. 

Reichlin segretario 

regionale in Puglia 

centro-sinistra 
Relazione Reale alla Direzione del PRI — Inter

vista di Basso sulle Tesi del PCI 

BARI, 12. 
Comitato regionale del 

irtito comunista italiano ha 
l inato il lavoro e i cora

li dei comunisti pugliesi 
quadro della lotta per il 

ìovamento democratico e 
balista del Mezzogiorno e 
tutto il Paese. 

lotte passate e recenti 
idotte dai lavoratori pit

ti costituiscono la più 
»ra dimostrazione del po
che occupa la nostra Re

m e in questa battaglia. Gli 
tluppì della situazione po
lca, economica e sociale n -
iedono più che mai una 

»nza v ivace del Partito 
tutte le fasi e in tutte «e 

lezioni della lotta, una ela
ttone per arricchire e 

ìovare la nostra azione 
Ipolitica, per migliorare lo 

ttto, per rafforzare l'organiz
zazione adeguandola all'esi
genza del momento. In con
siderazione della necessità di 
rafforzare ulteriormente l'or
ganizzazione del Partito a 
Foggia, e dei vasti e com
plessi compiti che si pongono 
ai Comitati regionali, il Co
mitato regionale ha deciso 
di accogliere la proposta di 
rimettere il compagno Conte. 
segretario regionale, a dispo
sizione della Federazione di 
Foggia. . 

Il Comitato regionale dopo 
aver espresso un v ivo rin
graziamento al compagno 
Conte per l'opera svolta per 
oltre un anno come segreta
rio regionale, ha chiesto alla 
Direzione del Partito di in
viare in Pugl ia il compagno 
Alfredo Reichlin per assu
mere la direzione del Comi-

lamento di tutto il Par- tato regionale stesso. 

Il comitato direttivo della 
Federazione napoletana del 
PSI ha deciso di mettere in 
crisi numerose amministrazio
ni di centro-sinistra della pro
vincia, come risposta all'al
leanza DC-nionarcliici al co
mune di Napoli. La delibera
zione socialista si richiama al 
principio della « globalità » e 
parla esplicitamente di denun
zia degli accordi con la DC. 

Come conseguenza di ciò, è 
da prevedere a breve sca
denza l'apertura della crisi in 
comuni importanti come Tor
re Annunziata, Marigliano e 
Pomic iano d'Arco, dovo dopo 
il 10 giugno furono costituite 
giunte di centro-sinistra. 

Negli ambienti politici la 
notizia ha assunto notevole, ri
lievo, anche perchè la Federa
zione socialista, a maggioranza 
nenniana, è particolarmente 
vicina al vice-segretario del 
PSI, De Martino. 

Anche in Sicilia, dopo la 
nuova sortita dei franchi ti
ratori democristiani, i rappor
ti DC-PSI stanno attraversan
do momenti di crisi. La situa
zione sarà esaminata questa 
mattina dalla segreteria regio
nale socialista, che si riunirà 
nella sede centrale del partito 
a Roma, alla presenza di al
cuni dirigenti nazionali. 

Il compagno Vincenzo Gatto, 
parlando con i giornalisti della 
situazione siciliana, ha affer
mato che esiste il problema 
delle garanzie sull'attuazione 
del programma, della liquida
zione dell'alleanza DC-destre 
negli enti siciliani. Ma la de
cisione del PSI di chiedere a 
D'Angelo la non accettazione 
dell'incarico — ha aggiunto 
Gatto — non riguarda l'aspet
to formale della investitura, 
sostenuta da un numero di 
voti inferiore alla maggioran
za assoluta, ma la convinzione 
socialista che lo stesso D'An
gelo abbia una larga zona di 
ostilità nel suo gruppo. Tutto 
ciò pone il problema di una 
mancanza di garanzie per la 
attuazione del programma, 
alle quali — ha aggiunto il 
compagno Gatto — si può ov
viare in due modi: o con la 
coesione del gruppo democri
stiano intorno all'attuazione 
sicura del programma; oppu
re accettando, come è giusto 
accettare in un'assemblea li
bera, i voti di quelle forze po
liticamente avanzate che con
cordano sui singoli punti del 
programma. 

DIREZIONE DEL PRI Neiia 
sua relazione alla Direzione 
del PRI, riunitasi ieri, l'ono
revole Reale ha parlato a lun
go dell'attuazione del program
ma di governo, mostrandosi 
ottimista sull'approvazione dei 
provvedimenti attualmente in 
discussione alla Camera e al 
Senato, e mostrando invece 
una certa cautela sulle Regio
ni e sugli enti di sviluppo agri
colo (ai quali è connesso il 
problema del « superamento » 
della mezzadria). Per queste 
due ultime questioni, Reale ha 
detto che « le difficoltà obiet
tive, e quelle create da resi
stenze e opposizioni strumen
tali sono notevoli, ma non au
torizzano a pensare che gli im
pegni della maggioranza non 
saranno mantenuti >. 

Reale ha poi considerato 
* superata > la questione del
l'anticipato scioglimento delle 
Camere nonostante « le voci 
su decisioni o congiure segre
te nell'ambito dei partiti • e 
quanto alla < correlazione • tra 
attuazione delle Regioni e at
teggiamento socialista (cioè 
al ricatto de nei confronti del 
PSI) si è espresso in modo 
ambiguo. Ha sostenuto che 
questa correlazione « è deter
minata nei suoi sbocchi più 
dalla logica delle cose che dal
le dichiarazioni delle parti, 
anche se è certo che il dialo
go politico può meglio stabili
re gli impegni e le responsa
bilità dei partiti, e quindi fa
cilitare gli sviluppi di quella 
politica >. 

Nella parte conclusiva della 
relazione, il segretario del PRI 
ha detto che c'è nell'ambien
te politico « qualche incertez
za, influenzata dall'atmosfera 
elettorale • (ha citato non a 
caso gli incitamenti dì Sceiba 
ai ministri dorotei) ed ha ag
giunto che « sarà presto do
vere dei partiti di chiarire le 
loro intenzioni ». senza però 
specificare a quali partiti 
l'invito repubblicano viene 
rivolto. 

INTERVISTA BASSO A « RI
NASCITA » Il compagno Lelio 
Basso, della Direzione del 
PSI, ha rilasciato a Rinascita 
una lunga intervista sui temi 
dell'unità delle classi lavora
trici, sul contenuto del centro

sinistra e sul valore delle tesi 
congressuali del PCI. 

Per la parte che riguarda 
il centro-sinistra e il movi
mento operaio italiano, Dasso 
afferma che « è proprio l'as
senza di idee chiare circa una 
prospettiva generalo del mo
vimento operaio che favorisce 
il diffondersi di illusioni e di 
idee errate sul centro-sini
stra ». Basso risponde poi alla 
domanda « che cosa si è otte
nuto» dal centro-sinistra, affer
mando che < si sono ottenuti 
alcuni provvedimenti fino ad 
oggi solo parzialmente varati 
(la nazionalizzazione, l'impo
sta cedolare, ecc.) ma che so
prattutto sono state messe in 
crisi vecchie posizioni e con 
ciò slesso si è ridato slancio 
alla combattività delle masse ». 
Dal centro-sinistra, si deve ot
tenere ancora < non solo l'at
tuazione integrale del pro
gramma, ma, quel che più con
ta, un clima nuovo nella vita 
pubblica, sia nei rapporti Sta

to-cittadini, sia nella condizio
ne dei lavoratori, senza di che 
tutto il resto si ridurrebbe a 
ben poco >. Sul piano della 
politica internazionale, < poco 
o nulla è cambiato sinora » e 
viceversa « è sempre più ne
cessario esigere molto ». Quan
to alla DC, e mentre non ha 
fretta di attuare il program
ma, ha fretta di imporre al 
PSI assurde condizioni ultima
tive non previste dagli ac
cordi ». 

Definendo infine il centro
sinistra e un compromesso tra 
forze avversarie » che non può 
considerarsi realizzato una vol
ta per tutte, Basso afferma che 
« solo la pressione quotidiana 
di tutte le forze popolari può 
sperare di farlo camminare 
verso la realizzazione integra
le del programma e, soprat
tutto, verso una realizzazio
ne che abbia un effettivo con
tenuto democratico». 

vice 

Rinviata la 
sentenza 

per Livorno 
Si avrà martedì - Riconfermala la montatura 

poliziesca contro i dirigenti sindacali e politici 

Seconda giornata di arringhe 
difensive, ieri, al processo per 
l fatti di Livorno: hanno parla
to gli avvocati Raoul Bartollni 
e Giorgio Cnmpi. La discussione 
proseguirà questa mattina. Il 
Tribunale, contrariamente a 
quanto era stato annunciato, 
non si ritirerà oggi in Camera 
di consiglio, ma martedì, dopo 
una breve replica formalo del 
pubblico ministero. 

L'avv. Bartollni ha criticato 
le conclusioni alle quali è giun
to Il p.m. quando ha chiesto la 
condanna di tutti i giovani ac
cusati di radunata sediziosa. 
• Il dottor Valeri — ha detto il 
difensore — ha preso gli Impu
tati in blocco, senza alcuna di
scriminazione. Le posizioni sin
gole vanno. Invece, accurata
mente esaminate, tanto più che 
a nessuno degli imputati è stata 
contestata una specifica accusa. 
Come 6Ì può chiedere — ha pro
seguito l'avv. Bartollni _ che 
venga condannato, ad esempio. 
Enzo Carmlgnani. che fu arre
stato per aver domandato no
tizie di suo fratello e che si vi
de assalire da una guardia in 
borghese, alla quale, per difen
dersi. dette un morso n una ma
no? E Italo Salvatori, arrestato 
perchè aveva le mani sporche e. 
quindi. - doveva aver tirato del 
sassi-, come potrete condan
narlo? ~. 

I/avv. Giorgio Campi ha fatto 
notare, e questa volta nessuno 
avrà il coraggio di contraddirlo. 
che il processo avrebbe potuto 
svolgersi tranquillamente a Li
vorno, dove gli Imputati avreb
bero avuto ìa possibilità di 
portare un maggior numero di 
testimoni a discarico, cosa che 
non è stata possibile a causa 
delle cattive condizioni econo
miche della maggior parte di 
loro 

Parlando degli Imputati - po
litici -. il difensore ha aggiun
to: -Ess i furono denunciati un 
mese dopo fili incidenti, perchè 
si volle dare ai fatti di Livorno 
un tono politico. Lo stesso p.m. 
ha detto che in questo procedo 

non c'è nulla di politico, 11 che 
dimostra come la denunzia con
tro il sindaco, il vice sindaco e 
i sindacalisti livornesi non sia 
altro che il frutto della monta
tura che la polizia ha tentato». 

In tribunale 

i teppisti del MSI 

per la provocazione 

al corteo del PSI 
Dieci teppisti fascisti sono 

stati condotti ieri mattina in 
stato d'arresto davanti al pre
tore di • Roma. D* Mauro, per 
rispondere di radunata sedi
ziosa, danneggiamento e lesio
ni. Si tratta di Salvatore Ca-
rabellese. Giuseppe Di Pin-
to. Ennio Gasperi, Angelo Cer-
qua. Bruno Donadio. Girola
mo Lombadd.iii. Augusto Mar-
tinell1. Serio Pampana. Gio
vanni e Guido Scalercio. tutti 
arrestati il 7 ottobre scorso per 
aver provocato una cerio di In
cidenti nei corso delle cele
brazioni dei settantesimo anni
versario delH fondazione del 
P.S.I. 

I dieci giovinastri. - dopo 
aver strippato una corona 
d'alloro deposta sulla tomba 
del Milite Ignoto dal PSI e 
dopo aver lanciato grida fasci
ste. aggredirono il compagno 
Luigi Fulci. ferendolo ad un 
occhio < 

Ieri mattili.», il pretore ha 
rinviato gli atti !n istruttoria. 
perchè il Fulci non è ancora 
guarito ed è Quindi necessario 
attendere del tempo per sta
bilire la gravita delle lesioni 
Nello stosso tempo, il dottor 
Di Mauro, data la gravità dei 
reati, ha rnviato gli atti *1 
tribunale. Asli imputati è sta
ta negata In libertà provvisoria 

Friuli-Venezia G. 

Ild.€. Tessitori 
ritirerà 

gli emendamenti? 
L'intervento di Pellegrini nel 

dibattito al Senato 

Sicilia 

La Torre alla 
segreteria regionale 
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ciliano del PCI Si e riunito 
per esaminare l 'andamento 
della preparazione dei Con
gressi federali, in vista del 
X Congresso del Partito e 
riconsiderare la situazione 
determinatasi nella Segrete 
ria regionale del Partito in 
conseguenza del fatto che il 
compagno Emanuele Maca-
luso è costretto a dedicarsi 
ormai quasi completamente 

'agl i incarichi di lavoro cui 

e stato chiamato presso il 
centro del Partito. 

Onde assicurare una c o n 
tinuità al lavoro del Comi
tato regionale, il compagno 
Pio La 'torre e stato inca
ricato di reggere la S e g r e 
teria regionale del Partito. 

Poiché questo incarico è 
incompatibile con il lavoro 
di direzione nel s indacato, 
il compagno Pio La Torre 
ha rassegnato le dimissioni 
da segretario regionale de l 
la C.G.I.L. 

Il Senato ha dedicato ieri 
due sedute al proseguimento 
della discussione sulla legge 
costituzionale che istituisce la 
Regione speciale Friuli - Ve
nezia Giulia. Tutti gli ora
tori intervenuti , ad eccezione 
del l iberalo BATTAGLIA, si 
sono dichiarati favorevoli al
la legge. 

Nel la seduta della mattina 
hanno parlato i de VALAU-
RI e TESSITORI (il quale ha 
difeso l' istitutzione della Re
gione, lasciando intendere 
che non insisterà sugli emen
damenti dti lui presentati) e 
il senatore valdostano CIIA-
BOD, che ha v ivacemente 
polemizzato con le destre, af
fermando il grande valore 
del l 'autonomia regionale e 
met tendo in ri l ievo l'ottimo 
lavoro svol to dalla Giunta 
regionale composta da auto
nomisti . comunisti e sociali
sti. 

Nel la seduta pomeridiana 
il compagno PELLEGRINI 
replicando ad ima insinuazio
ne vo lgarmente anticomuni
sta del l iberale Battaglia — 
che aveva parlato di miste
riosi emissari jugoslavi pre
senti ad una recente riunione 
dei comunist i del le valli del 
Natisone — ha affermato che 
in quel convegno si trovaro
no ins ieme comunist i italia
ni s ia di l ingua italiana sia 
di l ingua s lava, che con pas
s ione hanno discusso dei gra
vi problemi del la loro terra. 

Pel legrini ha quindi rile
vato che In creazione della 
regione speciale rappresenta 
un primo successo dell'azio
ne del le forze regionalisti
che e de l le popolazioni del 
Friuli e del la Venezia Giulia. 
Si apre la v ia alla possibilità 
di affrontare f inalmente i 
complessi e gravi problemi di 
quei territori con uno stru
mento adeguato. Per questo 
è necessario però che le altre 
forze che si sono battute con 
noi per l'attuazione regionale 
non creino fratture sulla base 
di un ant icomunismo precon
cetto, ma favoriscano una 
collaborazione articolata dei 
diversi raggruppamenti po
litici sulla base di un dibat
tito fondato sul confronto dei 
programmi. 

Una prima pietra di para 
gone, in questo senso, sarà la 
l egge e lettorale che dovrà es
sere elaborata per consentire 
l 'elezione del Consigl io re
gionale: dovrà essere una 
l egge democratica, capace di 
determinare una precisa rap
presentanza del le varie forze 
politiche. 

Pel legrini ha quindi repli 
cato alle d iverse obiezioni 
so l levate non soltanto da co
loro che sono decisamente 
contrari alla regione speciale. 
Si tratta de l le obiezioni sul
la diversi tà nel le strutture 
economiche e sociali fra Friu
li e Trieste (ma l'organismo 
regionale favorirà appunto il 
superamento di questa con 
traddiz ione); o sull 'esistenza 
del le minoranze etniche e sui 
derivanti « pericoli > per la 
unità nazionale. Ma la no
stra integrità è minacciata in
vece da coloro che impedi
scono la soluzione del pro
blemi economici e sociali di 
quei territori (provocando 
fra l'altro l 'emigrazione di 
decine di migl iaia di italiani 
dalla loro terra) , mentre la 
loro soluzione rafforzerà la 
unità nazionale. 

E' per quanto riguarda le 
minoranze, v i è da aggiunge
re c h e l'unica politica demo
cratica possibile è quel la del 
rispetto assoluto dei loro di
ritti, affinché esse — insieme 
con i loro fratelli di l ingua 
italiana — possano pienamen
te partecipare all'azione di ri
so l l evamento economico e so
ciale del la regione. 

Da respingere net tamente 
è anche l'obiezione che trae 
spunto dalla cosiddetta prov
visorietà dell* attuale s itua
zione di confusione. Sot to 
questa obiezione si nascondo 
no, in verità, l e nostalgie na
zionalist iche. Il territorio di 
Trieste non può essere man 
tenuto prigioniero all'infini
to dì questa pretesa p r o w ì s o 
rietà: esso ha bisogno final
mente di met tere mano alla 
soluzione dei suoi problemi 
che sono gravi ed angosciosi. 

Concludendo, Pel legrini ha 
detto che i comunist i vote
ranno a favore del la legge in 
tutti i suoi articoli , anche se 
in qualche punto avrebbero 
avuto soluzioni migliori da 
far valere. In questo modo. 
essi contribuiranno a stron
care le manovre dei nemici 
della regione Friuli - Venezia 
Giulia. 

Gli ult imi due oratori sono 
stati SOLARI ( P S I ) , favore
vo le alla l egge e V A R V A R O 
( M S I ) , contrario. 

La discussione proseguirà 
martedì prossimo. 

Pescara 

Immatura 
scomparsa 

di Domenico 
Tarantini 

Il cordoglio del 
Partito - Un tele
gramma del com
pagno Togl iat t i 

&&**-
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PESCARA, 12 
Un infarto cardiaco ha 

questa notte stroncato la 
g iovane vita del compagno 
Domenico Tarantini, s e g r e 
tario del Comitato regionale 
abruzzese e del la Federazio
ne pescarese de] P.C.I. 

Nato il 3 febbraio del 1925, 
il compagno Tarantini entrò 
nel le f i le del Partito fin dai 
primi anni del la giovinezza, 
profondendo tutte le e n e r 
gie e lq sua intel l igenza nel
la c landest inità prima e co i 
nel l 'organizzazione dei co
munist i e nel la direzione 
de l le lotte dei lavoratori del
la regione. Già segretario 
della C.d.L e del la Federa
zione di Avezzano . il com
pagno Tarantini fu chiamato 
dapprima a dirigere la F e 
derazione di Pescara; quin
di il Partito gli affidò anche 
la responsabil i tà del la S e 
greteria del Comitato re
gionale . 

Appena appresa, s tamane, 
la luttuosa notizia, il com
pagno Palmiro Togliatt i ha 
così te legrafato al la Federa
zione di Pescara: e Do loro
samente colpiti dal la repen
tina scomparsa del c o m p a 
gno Domenico Tarantini, gio
vane e capace segretario d e l 
la vostra Federazione e del 
Comitato regionale abruzze
se. generoso combattente per 
la causa del comunismo, in
v iamo alla famigl ia e ai com
pagni tutti le nostre c o n d o 
gl ianze fraterne. Palmiro 
Togliatti ». 

Manifestazioni di cordo
gl io sono g iunte ai familiari 
dai compagni Berl inguer, 
Cacciapuoti e Sereni , da l le 
organizzazioni democrat iche 
e dai socialisti pescaresi . 

I funerali del compagno 
scomparso si svo lgeranno d o 
mani a l le ore 16. muovendo 
dalla sede del la Federazione 
di Pescara, via Campania 18, 
dove e stata al lestita la ca
mera ardente. La salma, che 
è vegl iata dai dirigenti c o 
munist i del la regione, verrà 
traslata a Carsoli. paese na
tale del defunto, dove sarà 
tumulata. 

II CC del PCI sarà rap
presentato ai funerali da 
una delegazione composta 
dai compagni Paolo Bufali-
ni. del la Direzione. Sa lva to 
ri- Cacciapuoti . Umberto 
Scalia e Giulio Spal lone, del 
CC. dai segretari del le Fe
derazioni e dai parlamentari 
comunist i dell 'Abruzzo 

IN BREVE 
Incontro Fanfani-Couve De Murville 

Ieri sera, a Palazzo Chigi, Fanfani ha ricevuto il ministro 
degli Esteri francese. Couve de Murville. Al colloquio era 
presente il ministro degli Esteri, Piccioni. Si tratta di un in
contro non preannunciato a Roma. E" facile capire che si ò 
discusso dell'ingresso della Gran Bretagna nel MEC e delle 
complicazioni che il problema comporta sul terreno della 
collaborazione politica nella « piccola Europa » 

Medicina forense: concluso il Congresso 
Il secondo congresso di medicina forense si è concluso ieri 

sera con una mozione, approvata all'unanimità dall'assemblea, 
nella quale si esprime « la doglianza per il perdurare di una 
situazione di notevole carenza della pubblica assistenza pai 
chiatrica » e si chiede che *> il governo provveda solleeitament»-
alle realizzazioni di uno strumento di legge corrispondente 
alle nuove istanze sanitarie»'. 

* i 

Consorzio Porto Civitavecchia 
La VII commissione del Senato (LL.PP.. trasporti e ma

rina mercantile) riunita 6otto la presidenza del 6en. Domenico 
Romano ha ripreso Ieri in sede deliberante l'esame d«l di
segno di legge por la costituzione del consorzio autonomo del 
porto di Civitavecchia 

La commissione, dopo interventi del relatore Genco e dei 
eenatorl Angelini (DC) e Sacchetti (PCI) ha approvato il 
primo articolo del provvedimento che dice: - E' costituito il 
consorzio autonomo del porto di Civitavecchia per la durata 
di anni 60 con sede legale ed amministrativa in Civitavecchia 
Il consorzio è ente di diritto pubblico ed è soggetto alla vi
gilanza e tutela del ministero della Marina Mercantile». La 
discussione sarà ripresa nella prossima seduta per l'esame 
degli altri articoli e per gli eventuali emendamenti. 

Genova: Segni inaugura nuovo aeroporto 
Il Presidente della Repubblica, on. Antonio Segni, ha 

inaugurato, ieri mattina H Genova-Sestri il nuovo aeroporto 
«Cristoforo Colombo», presenti il sindaco di Genova, mini
stri. parlamentari e autorità civili e militari. 

L'on. Segni è giunto all'aeroporto, coj «Convair» preei-
denziale c h e ha compiuto il volo inaugurale della nuova li
nea Alitalia Roma-Genova. 

Camera: decisioni commissione LL.PP. 
Alle cooperative per costruzione e acquisto di case popo

lari ed economiche mutuatario della Cassa Depositi e Pre
stiti è stt'to aggiunto, per legge, anche il personale di ruolo 
in servizio e in pensione dell'amministrazione autonomn dei 
Monopoli di Stato. 

La norma è stata approvata definitivamente dalla com
missione LL.PP. della Camera In sede legislativa nel testo 
trasmesso dal Senato. 

Sempre in sede legislativa, la commissione LL.PP. ha ap
provato una proposta di legge che autorizza la spesa di 400 
milioni per la costruzione delle attrezzature occorrenti per i 
servizi di frontiera ai nuovi valichi dj confine tra l'Italia 
e la Svizzera, nel territorio del comune di Lavena Ponte 
Tresa. 

Senato: D.D.L. pagamento debiti Stato 
Ieri mattina il Senato ha approvato, in via definitiva, il 

DDL con il quale si autorizza il pagamento dei debiti dello 
Stato mediane vaglia cambiari non trasferibili della Banca 
d'Italia. 

Oltre al consentire di trasformare in vaglia cambiari gli 
ordinativi di pagamento, il DDL autorizza la stessa cosa per 
i titoli di spesa collettiva e per il pagamento degli stipendi 
e di assegni fissi a carattere continuativo. Con lo stesso 
provvedimento, la pubblica amministrazione è in condizione 
di evitare, a quel cittadini che lo desiderano, di presentarsi 
agli sportelli per riscuotere quanto loro dovuto. Quindi si 
rende possibile al cittadino, senza onere alcuno, di riscuotere 
i suoi crediti in qualsiasi località egli abbia la residenza. 

Ravenna: presentate tutte le liste 
Tutti i partiti politici che partecipano alle consultazioni 

amministrative di Ravenna hanno consegnato le liste dei loro 
candidati alla segreteria generale del Comune La prima lista 
presentata è quella del PCI. Seguono, nell'ordine. DC. MSI. 
PSD1. Piti. PLI. PSI. Complessivamente 1 candidati ammon
tano a 303. Il PCI e il PSI hanno infatti presentato 40 nomi. 
non essendo ancora ufficiali i dati del censimento relativi 
all'aumento della popolazione a 100 mila abitanti, mentre 
n e hanno presentati 50 tutti gli altri partiti escluso il MSI 
che ne ha presentati 23. 

Senato: commissione ENEL 
La commissione speciale del Senato ha ieri concluso la 

discussione generale della legge di nazionalizzazione dell'in
dustria elettrica. Essa tornerà a riunirsi nel pomeriggio di 
giovedì prossimo, per l'inizio dell'esame degli articoli e degli 
emendamenti, dopo che — nella mattinata dello stesso giorno 
— si saxà riunito il Gruppo democristiano per decidere la li
nea da seguire nella discussione. Nella seduta di ieri in com
missione ì senatori de. Valsecchì e Carelli hanno polemizzato 
con le destre e con quanti, nel loro stesso Gruppo, avevano 
sostenuto la necessità di emendare la legge e rinviarla alla 
Camera. I compagni Montagnani Marelli e Secci hanno affer
mato che i vantaggi di qualche emendamento positivo sa
rebbero largamente inferiori al danno di un ritardo nella 
nazionalizzazione: per questo i comunisti non presenteranno 
emendamenti, ma solo ordini del giorno per la migliore ap
plicazione del provvedimento. Hanno parlato anche Sansone 
e Banfi. (PSI), Crespellani (DC) e il monarchico D'Albora. 

Per il d.c. Migliori 

Separazione? Si 
ma al tribunale 
dei mi 

L'Unità si associa ni do
lore dei compagni per la 
morte dì Domenico Taranti
ni, ed esprime alla famiglia 
dello Scomparso il suo vivo, 
sentito cordoglio. 

Il bilancio della Giustizia 
andrà tra qualche giorno in 
discussione alla Camera dei de
putati. 2iel presentarlo, il re
latore di maggioranza, ti de. 
Migliori. ha exposto una auten
tica collezione di idee reazio
narie, sia sui rapporti fra lo 
Stato e la Magistratura, sia sui 
legami familiari, sia infine sul
la posizione della donna nella 
società. -

L'on. Migliori respinge anzi
tutto nettamente le proposte di 
un nuovo provrcdtmcnto di 
amnistia o di condono collet
tivo delle pene: in secondo luo
go mostra di respingere le ri
vendicazioni dei magistrati li
mitandosi ad augurare una sol
lecita approractorje delle locai 
.tupli organici e le promozioni 
e ad auspicare • una unità di 
apprezzamenti dei magistrati 
per ciò che attiene alla pro-
aressiom nell'esercizio delle 
loro alte funzioni -. 

Ma i punti più gravi riguar
dano la concezione della don
na nella società e nella fami
glia J no dell'onorevole Mi
gliori sono dirersi Li riassu
miamo: diniego fermo. ìntran-
tigente alle proposte di legge 
— che giacciono m Parlamen 
to — tendenti ad attribuire ad 
entrambi i coniugi la direzione 
della casa, oppure tendenti a 
consentire che la moglie, in 
possesso di una indipendenza 
economica, possa stabilire una 
residenza diversa da quella 
del marito. Questo tipo di in
dissolubilità del matrimonio ti 
relatore Io definisce 'armonia 

delle due cooperazioni coniu
gali : Ma. su questo aspetto 
l'on. Migliori compendia ti suo 
pensiero in una frase che * de
gna di essere scolpita su lapi
de: «• Non tutto ciò che è del
l'uno e nell'uno è e può essere 
dell'altro e nell'altro - — scri
ve il deputato de. il quale, pa
rafrasando ' labbra auguste -, 
aggiunge che * nella famiglia 
entrambi » coniugi posseggono 
un primato: il marito quello 
del governo, la moglie quello 
dell'amore -. 

Da questa presa di posizione. 
discende l'altro diniego, quel
lo relafiro alle attività extra-
domestiche della donna. L'ono-
rerolc Migliori nega che que
ste siano un dato positivo, ed 
afferma che - l a parità dei di
ritti non implica parità di fun
zioni. se non m quanto tale pe
rita non sia incompatibile con 
le carafterijtiche e le preroga
tive naturali -. 

Date le premesse, nessuna 
meraviglia, quindi, che l'on. Mi
gliori. giunga a proporre il de
ferimento ai tribunali dei mi
norenni delle cause di separa
zione personali dei coniugi nei 
casi ci cui est.'ta prole m età 
minore: oppure che si p^onun-
cr per il mantcwmento della 
legislazione m vigore m mate
ria di adulterio (che punisce 
la donna e non l'uomo) e coi^ 
tro le proposte di legge comu
nista (Jotti) e socialista (Co
mandimi che prevedono l'abo
lizione del feudale istituto. 

a. d. m. 


